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Tabella 1 Rifiuti in ingresso 
 

Origine 
Unità di 

misura 
2008 2009 2010 

Rifiuti Urbani tonn 25.420 25.946 25.072 

(tonnellate) Figura 4 Andamento dei rifiuti in ingresso al sito 

considerato, come visibile in Figura 4. 
 sostanzialmente costante nel triennio L’andamento temporale degli ingressi si è mantenuto

ale flusso si intensifica nel periodo estivo. mediamente il 9% del totale degli ingressi annui. T
nti dalla raccolta differenziata che costituiscono L’impianto riceve anche i rifiuti organici provenie

a infatti il periodo estivo, da giugno a settembre.l’impianto, la maggior parte degli ingressi riguard
mia turistica del Comune di Cervia dove è ubicato I flussi in entrata risentono fortemente dell’econo

IUTI (2010) FONTE: MUD / ESTRAZIONE DA SOFTWARE DI GESTIONE RIF
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Tabella 2 Elenco delle autorizzazioni in essere 

ndicato in Tabella 2. L’elenco delle autorizzazioni ad oggi in vigore è i

AUTORIZZAZIONI IN ESSERE 1.5

iuti della raccolta differenziata.  industriali nonché dalle istituzioni) inclusi i rif
assimilabili prodotti da attività commerciali e che riguarda i rifiuti urbani (rifiuti domestici e 

, sclusivamente i rifiuti appartenenti al capitolo 20trasferimento, nel triennio in esame, ha ricevuto e
 la stazione di da Catalogo Europeo Rifiuti (CER)Dal punto di vista delle macrocategorie di rifiuti 
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di stoccaggio provvisorio 
Autorizzazione all’attività 

21/12/2006 e s.m.i. 
Provv. N. 723 del 

Rifiuti Provincia di Ravenna 

in rete fognaria 
Autorizzazione allo scarico 

e s.m.i. 
Aut. N.41 del 06/05/2009 

Acqua Comune di Cervia 

                                                

. finanziarie a favore della Pubblica Amministrazione
 dei luoghi, mediante versamento di garanzie ambientale, sia garantito il ripristino dello stato

e gestione del sito assicura che, in caso di incidentA maggior tutela dei cittadini e dell’ambiente, la 
 

oni 2001/118/CE, 2001/119/CE e 2001/573/CE.  Decisione 2000/532/CE come modificata dalla Decisi
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Figura 5 Schema a blocchi del ciclo produttivo 

IL CICLO PRODUTTIVO 2 
 

 
 

 
 

pesatura del rifiuto. 
controllo visivo del rifiuto trasportato; 

iuti; controllo del formulario di identificazione dei rif
’impianto; verifica autorizzazioni necessarie all’ingresso all
etto l’elenco dei codici CER autorizzati; verifica di conformità del rifiuto in ingresso risp

: conformemente alle procedure aziendali, tra i qualiIn questa fase si eseguono una serie di controlli, 
conto del Servizio Accettazione di Herambiente Spa.

r  dei rifiuti, l’attività è svolta da ditta terza peLa prima fase del processo è quella di accettazione

RICEVIMENTO E ACCETTAZIONE 2.1
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Attività di esercizio 

Rifiuto organico 

Attività di esercizio - 
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Figura 6 Pesatura degli automezzi 

Figura 7 Scarico dei mezzi in arrivo 

upervisione di un operatore piazzalista. Tutte le operazioni di scarico avvengono sotto la s
za automatica. rifiuto organico, predisposta con sbarra di sicurez

  protezione degli argini, dedicata allo scarico deluna rampa asfaltata munita di appositi guard-rail a
nte una postazione di scarico, a cui si accede da stoccaggio in cassoni metallici scarrabili. É prese
ccetto i rifiuti di natura organica destinati allo I rifiuti sono depositati nel piazzale di scarico e

in cemento armato alto circa 4 m. 
o  ed è circondato su tre lati da muro di contenimentTale piazzale ha una superficie di circa 600 m

attività di scarico. 
ll’area adibita allo stoccaggio dei rifiuti per le Una volta accettato il carico, l’automezzo accede a

SCARICO E STOCCAGGIO RIFIUTI 2.2
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co Figura 9 Sistemazione del cumulo in attesa del cari

no vuoto. prelevano il cassone pieno e lo sostituiscono con u
ganico si utilizzano automezzi scarrabili che Per quanto riguarda l’allontanamento del rifiuto or

bilici) per il trasporto finale. 
la gommata, direttamente su automezzi pesanti (es. In questa fase i rifiuti sono caricati, mediante pa

la giornata lavorativa. completo svuotamento del piazzale entro la fine del
l mente dal piazzalista con l’obiettivo di giungere aGli allontanamenti dei rifiuti sono gestiti diretta

ALLONTANAMENTO DEI RIFIUTI 2.3

Figura 8 Attività di trasferimento 

odori nell’ambiente circostante. 
uso al fine di limitare l’immissione di polveri ed all’interno di semirimorchio/cassone scarrabile chi
 fine della giornata, gli stessi vengono caricati Nel caso in cui i rifiuti restino stoccati oltre la

possibile, con un massimo consentito di 3 giorni. 
sitati rimangono in deposito il minor tempo Tutti i rifiuti ammessi all’interno del sito e depo

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 
 
 

: Conferimento rifiuti urbani a mezzo compattatoriFigura A

Figura B 

Figura A 

co: Carico/allontanamento rifiuti urbani a mezzo biliFigura B

 

RIFIUTI 

 



10

 

 

 

 

annuale. 
a ed evacuazione programmate con cadenza Questi eventi sono valutati nelle prove di emergenz

articolarmente intensi. dispersione rifiuti a causa di eventi atmosferici p
intasamenti delle tubazioni della rete fognaria; 
sversamento oli; 
incendio; 
presenza di rifiuti anomali in impianto; 

sito sono elencate di seguito: Le condizioni di anomalia/emergenza riguardanti il 
, in generale, per la salute della popolazione. caso di pericolo per i lavoratori, per l’ambiente e

scono le modalità comportamentali da tenersi in previste specifiche procedure/istruzioni che defini
tione Sicurezza/Qualità/Ambiente sono Nell’ambito della documentazione del sistema di ges

GESTIONE DELLE EMERGENZE 3.2

      aspetto non significativo. 

      aspetto significativo; 

Legenda 

come tale. 
tiva, l’aspetto verrà indicato complessivamente condizioni operative analizzate risulterà significa

ssociato l’esito della valutazione: se una delle Nei due capitoli che seguono ad ogni aspetto sarà a
ontrollo operativo rispetto alla prassi ordinaria. sito. La significatività si traduce in un maggior c

 aspetti siano significativi nella gestione di un normali, anomale, transitorie o di emergenza, quali
” permette di individuare, nelle condizioni paragrafo “Criteri di identificazione e valutazione

l onitoraggi. L’applicazione dei criteri richiamati aesercizio dell’anno precedente ed i risultati dei m
degli aspetti ambientali utilizzando i dati di Ogni anno l’organizzazione effettua la valutazione 

ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI 3.1

modalità di archiviazione dei dati. 
metodica analitica, la frequenza analitica e le compresi i parametri, il tipo di campionamento, la 

e ivi, prevede tutti i tipi di controlli da effettuarIl piano, corredato di specifici documenti integrat
. Piano Sorveglianza e Controllodocumento unitario denominato 

ti con cadenze prestabilite indicate in un Tutti gli aspetti ambientali del sito sono monitora

GLI ASPETTI AMBIENTALI E RELATIVI IMPATTI 

operativi. 
nzioni e le verifiche nel rapporto dei controlli Il personale a presidio del sito registra le manute

deodorizzazione del sito. interna, nelle attività di pulizia, disinfezione e 
te nella manutenzione/lavaggio della rete fognaria Le attività di supporto al processo sono identifica

ATTIVITÀ AUSILIARIE 2.4 
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CONSUMI ANNUI (MWh) 

Tabella 3 Consumi energetici 

3. 
di misura convenzionale, sono riportati in Tabella I consumi energetici assoluti, espressi nell’unità 

delle acque reflue. 
le (uffici, spogliatoi) e le pompe di sollevamento l’illuminazione dei fabbricati destinati al persona
ausiliarie come l’illuminazione notturna del sito, L’energia elettrica alimenta anche tutte le utenze 

. /annogestito da ditta terza, è stimabile in 28.000 litri
one ed il caricamento dei rifiuti; tale consumo, alimentazione del mezzo utilizzato per la sistemazi
o di rifiuto in ingresso al sito è il gasolio di L’unica fonte energetica dipendente dal quantitativ

consumi energetici elevati. 
 la stazione di trasferimento non comporta In premessa va detto che come tipologia di impianto

Consumo energetico 4.1.1

ENERGIA  4.1

ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI 4 
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2008 2009 2010 
PROVENIENZA UTILIZZO 

4,98 27,1 33,3 

interna e esterna 
Illuminazione 
sollevamento - 

Pompe di 

Energia Elettrica 

- 2010 (tep) Figura 10 Ripartizione dei consumi energetici 2009 

nergia. incremento non significativo del consumo annuo di e
rma il dato dell’anno precedente, con un lieve registrazione in apposito modulo. Nel 2010 si confe

ne mensilmente tramite lettura del contatore e partire dal 2009 il controllo di tali consumi avvie
ti sono stati desunti da fatturazione mentre a modalità di rendicontazione dei dati: nel 2008 i da
nno 2008 e l’anno 2009 dovuta alla diversa La tabella evidenza una forte discontinuità tra l’a

FONTE: REPORT INTERNI 
 

 

77%

23%

Ripartizione Consumi Energetici

Gasolio (dato stimato) 

Energia Elettrica

                                                

 
 

zzo. el mezzo operativo moltiplicato per le ore di utili Stima effettuata in base al consumo orario medio d
 

3



12

 

 

 

 

Figura 11 Ciclo idrico – condizioni ordinarie 

CONSUMO IDRICO     4.2 
 

) CONSUMI ANNUI (m

Tabella 4 Consumi idrici 

mensilmente tramite lettura dei contatori. 
lizzi. Il monitoraggio di tale utenza avviene corredati da un elenco di sintesi dei possibili uti

oluti dell’impianto, espressi in metri cubi, Nella successiva tabella si riportano i consumi ass
standard igienici. 

aggio piazzali necessarie a garantire buoni è rappresentata dalle operazioni giornaliere di lav
attività maggiormente responsabile dei consumi Spa Struttura Operativa Territoriale di Ravenna. L’
istribuzione dell’acqua potabile gestita da Hera L’acqua consumata nel sito proviene dalla rete di d

 
 

 

3

2008 2009 2010 
PROVENIENZA UTILIZZO 

1.300 1.850 650 

(in caso di emergenza) 
Presidio antincendio 
Lavaggio piazzale 

Servizi 

Acquedotto 

/tonn) sumi Idrici” (mFigura 12 Andamento dell’indicatore “Efficienza Con

gio dei piazzali. precipitazioni, da cui una minor necessità di lavag
zate, nel corso dell’anno, da un aumento delle condizioni meteorologiche che sono state caratteriz

ficienza nell’utilizzo della risorsa ed alle nel 2010 è dovuto essenzialmente ad una migliore ef
iferimento. Il calo di consumi idrici riscontrato presenta un andamento discontinuo nel triennio di r

 sulla base dei consumi di acqua potabile, L’indicatore “Efficienza Consumi Idrici”, calcolato

FONTE: LETTTURE CONTATORI 
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SCARICHI IDRICI     4.3 
 
L’UTILIZZO DI MARKERS 

ali è quello di rilevare tempestivamente Considerato che l’obiettivo dei monitoraggi ambient
 i ad impianti di smaltimento rifiuti, tra i diversisituazioni di inquinamento sicuramente riconducibil

ente rappresentativi delle attività svolte, i parametri analizzati si sono scelti quelli maggiorm
cosiddetti markers. 

re gestione rifiuti particolarmente indicati a segnalaSi tratta di parametri specifici per l’attività di 
à degli impianti e la qualità dell’ambiente eventuali situazioni di interferenza tra le attivit

circostante. 
nda Chimica di Ossigeno (COD) e Azoto Nella fattispecie i parametri utilizzati sono: Doma

Ammoniacale. 

Figura 13 Planimetria della rete fognaria interna 
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o nel fabbricato di ingresso della acque reflue provenienti dal servizio igienico post

descritta di seguito: 
è levamento del sito; la gestione interna dei reflui tramite pompa di rilancio posta nel pozzetto di sol

 stazione sono dirette al depuratore di Cervia In condizioni ordinarie tutte le acque reflue della

 
• 

piattaforma

tamente all’eventuale percolato prodotto dai acque meteoriche dilavanti le aree di processo, uni

, collettate in fognatura nera; 
 

• 

rifiuti stoccati

ità pulita (escluse le aree di processo)acque meteoriche di dilavamento dell’area di viabil

, collettate in fognatura nera; 
 

• 

anche  Figura 14 Sistema di regolazione flussi di acque bi

lo scarico verso il Canale Bassona (scarico S2). 
ico di particolare abbondanza, di deviare pass manuale che consente, in caso di evento meteor

rete delle acque bianche è presente un by – depuratore di Cervia, tramite lo scarico S1. Sulla 
ianche e, in via cautelativa, inviate al raccolte mediante caditoie nella rete delle acque b

, 

 

raggi effettuati nel periodo di riferimento. La successiva tabella illustra gli esiti dei monito
depuratore con cadenza trimestrale. 

revede il monitoraggio dello scarico diretto al disoleatore. Il Piano di Sorveglianza e Controllo p
prelievo posto in coda a sedimentatore e Le analisi sono effettuate su apposito pozzetto di 
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2008 2009 2010 
autorizzazione 

Limiti da 

Misura 

Unità di 
Parametro 

Tabella 5 Analisi sugli scarichi 

pH - 5,5 - 9,5 7,48 6,91 6,77 

Azoto Ammoniacale mg/l 200 41,6 24,3 40,8 

 mg/l 4000 111 475 322 BOD5

COD mg/l 5000 280 875 632 

Fosforo Totale mg/l 20 7,05 5,48 3,87 

Rame mg/l 0,4 0,141 0,0473 0,031 

Cadmio mg/l 0,02 <0,005 <0,005 <0,005 

Solidi Sospesi Totali mg/l 1500 537 265 84,5 

Piombo mg/l 0,3 0,043 0,0119 <0,2 

 Rispetto al Limite" Figura 15 Andamento dell'indicatore "Posizionamento

FONTE: AUTOCONTROLLI 
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a permeabilità media. 
ato ella tabella sottostante da cui si evince un substrlitologiche riscontrate nel sito sono evidenziate n

profondità, mentre le principali caratteristiche Il livello di falda è valutabile a circa 1,50 m di 
originatisi da fenomeni di deposizione marina. 

ologico, è caratterizzata da terreni sabbiosi, L’area in esame, dal punto di vista geologico e lit

SUOLO E SOTTOSUOLO  4.4

izioni di emergenza. L’aspetto è ritenuto comunque significativo in cond
inferiori al 30% del limite. 

COD) confermano tale andamento con valori limiti imposti, i due markers (Azoto ammoniacale e 
idenzia valori abbondantemente al di sotto dei L’indicatore “Posizionamento Rispetto al Limite” ev

 ottenute nel corso del 2007. autorizzativo anche in considerazione delle deroghe
rilevati per ciascun parametro al proprio limite Il grafico soprastante correla gli esiti analitici 
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Figura 16 Colonna stratigrafica del sito 

ti ha lo scopo di degradare determinati tipi di detergenti/disinfettanti. L’utilizzo di tali prodot
sione e nel periodico utilizzo di al lavaggio dei piazzali con getto di acqua in pres

to giornaliero di prodotti enzimatici successivo Le misure di mitigazione consistono nello spargimen
le rischio. prassi gestionali adottate riducono notevolmente ta

e ico, la limitata permanenza del rifiuto in loco e ldei rifiuti in stoccaggio anche se, nel caso specif
  ori possono originarsi da processi di fermentazioneIn particolare nel sito in esame le emissioni di od

icoli per la salute delle popolazioni esposte. presenti in minima quantità che non determinano per
ive più sgradevoli siano originate da sostanze impianti di trattamento rifiuti, le molestie olfatt
ia è anche importante sottolineare come, negli potenzialmente vettori di stimoli olfattivi. Tuttav

e dei composti volatili sono infatti processi di decomposizione o di semplice dispersion
sformano grandi masse di sostanze organiche. I generale in tutti gli impianti che gestiscono e tra

 negli impianti che trattano rifiuti, come in Il problema delle emissioni odorigene è strutturale
 stimolare. concentrazione sufficientemente elevata per poterla

 in che giunga nella zona olfattiva della mucosa nasaleSi definisce odore qualsiasi emanazione

GENERAZIONE DI ODORI 4.6

enti di polveri. correttamente senza dar luogo ad eccessivi sollevam
no ifiuti sul piazzale ed il successivo carico avvengaIl piazzalista ha inoltre cura che lo scarico dei r

vaggio dei piazzali. esecuzione di operazioni quotidiane di pulizia e la
 viene operativamente realizzato mediante la Il contenimento di materiale di natura polverulenta

operative che ne mitigano i potenziali effetti. 
ficative, la gestione del sito prevede modalità Posto che tali emissioni sono considerate non signi
azione del rifiuto. possono disperdersi polveri generate dalla moviment
tività di carico e scarico dei rifiuti dalle quali Le sorgenti di emissione sono identificate nelle at

ogliamento. nell’ambiente senza l’ausilio di un sistema di conv
ito sono di tipo diffuso in quanto si disperdono Le uniche emissioni considerabili all’interno del s

EMISSIONI IN ATMOSFERA 4.5

formazione agli operatori addetti alla stazione. 
tamente a ciò viene effettuata specifica possibili sversamenti di sostanze contaminanti; uni

one e il comportamento da tenere nel caso di sono state redatte opportune procedure per la gesti
ante l’aspetto sia considerato non significativo, pericolose. Per contenere queste situazioni, nonost

i scarichi idrici o sversamenti di sostanze rottura di tubazioni/pozzetti di collettamento degl
anomale e di emergenza come per esempio la situazioni che si possono verificare in condizioni 

suolo e sottosuolo sono rappresentate pertanto da Le principali fonti potenziali di inquinamento del 
ntre le restanti aree sono tutte asfaltate. processo sono dotate di platee in cemento armato me
ici ambientali, è impermeabilizzata: le aree di Tutta l’area dell’impianto, a protezione delle matr
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Comune di Cervia Figura 17 Estratto della zonizzazione acustica del 

per il periodo notturno. 
ione: 70 dB(A) per il periodo diurno e 60 dB(A) sono in termini di valori limite assoluti di immiss

 ente alla classe V. I limiti previsti per tale areacomparto si colloca all’interno di un’area apparten
rvia (Del. C.C. n. 47 del 7 luglio 2005) il In base alla zonizzazione acustica del Comune di Ce

attesa nel corso del 2011. 
 dell’impatto acustico sull’ambiente esterno è frequenza triennale, pertanto una nuova valutazione

lo del sito prevede il monitoraggio del rumore con sito in oggetto. Il Piano di Sorveglianza e Control
l nometrici al fine di valutate l’impatto acustico deNel corso del 2008 sono stati eseguiti i rilievi fo

GENERAZIONE DI RUMORE  4.8

conduzione operativa. 
a gionamenti, è in capo alla ditta a cui è affidata lLa gestione di tali prodotti, compresi gli approvvi

detergenti. 
dalla stagionalità, si impiegano disinfettanti e deodorizzazione e, con frequenza variabile dettata 

un prodotto enzimatico necessario alla Al termine di ogni giornata lavorativa si utilizza 
o, disinfezione e deodorizzazione. deodorizzanti impiegati nelle operazioni di lavaggi
clusivamente da disinfettanti/detergenti liquidi e I prodotti chimici utilizzati sono rappresentati es

CONSUMO DI RISORSE NATURALI E PRODOTTI CHIMICI 4.7

tinuità del fenomeno odoroso. L’aspetto è comunque ritenuto significativo per con
no pervenute segnalazioni in merito. conseguentemente. Nel periodo di riferimento non so

e, valutate in merito all’attendibilità e trattate (popolazione, enti di controllo ecc.) siano raccolt
e le segnalazioni provenienti dall’esterno Inoltre il sistema di gestione aziendale prevede ch

sospese nell’aria. 
metabolizzando le sostanze organiche volatili materiale organico che sono causa di odori molesti 
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ico Figura 18 Planimetria dei punti di rilievo fonometr

Tabella 6 gli esiti dei rilievi stessi. 
punti di misurazione lungo i confini del sito e in Si riporta in Figura 18 la planimetria indicante i 
lle 16.00 circa). funzione solo nel periodo diurno (dalle ore 07.00 a

in il giorno visto che la stazione di trasferimento è fonometriche, inoltre, sono state condotte durante 
ferenziale risulta non applicabile. Le misure identificati ai confini del sito ed il criterio dif

ossimi all’impianto, i punti di rilievo sono stati presenza di recettori sensibili sufficientemente pr
ito impiantistico, in considerazione della mancata Per valutare il contributo di rumore generato dal s
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Diurno [ dB(A) ] 

DIURNO 

immissione 

Limite di 

PUNTO DI RILEVAZIONE 

Tabella 6 Rilevazioni acustiche (in dBA) 

C1 70 67,6 

C2 70 53,9 

C3 70 59,5 

Tabella 7 Rifiuti autoprodotti (tonnellate) 

(smaltimento e/o recupero) dei rifiuti generati. 
e quantità prodotte e le destinazioni si riportano le tipologie, la sezione di origine, lTabella 7In

proprio per il loro carattere estemporaneo. 
a rovenienti da attività di manutenzione straordinariSono esclusi dalla presente trattazione i rifiuti p

successivamente inviato a smaltimento. 
ale rifiuto è stoccato in apposito contenitore e assorbente usato per il contenimento dell’evento, t

ntali, è possibile l’utilizzo di materiale Saltuariamente e in occasione di sversamenti incide
piano di sorveglianza e controllo.  con frequenza massima semestrale, come previsto da 

iene . Tale attività, effettuata tramite autospurgo, avvpulizia dei pozzetti e caditoie delle reti fognarie
 pericolosi, derivano dalle attività ausiliarie di Gli unici rifiuti generati in regime ordinario, non

paragrafo relativo ai rifiuti in ingresso. 
i trasferimento in quanto già rendicontati nel escludendo quindi i rifiuti oggetto dell’attività d

ti, generati dalle attività svolte dal sito, autoprodotLa presente descrizione considererà solo i rifiuti 
e. ifiuti in uscita” per tutti gli impianti Herambientl’attribuzione della significatività all’aspetto “r

a specifica procedura interna, stabilisce Il sistema di gestione ambientale, in ottemperanza 

RIFIUTI IN USCITA 4.9

DPCM 14/11/1997. differenziale non risulta applicabile ai sensi del 
l’impianto e non abitato attualmente, il criterio una distanza maggiore dei 300 metri dal confine del

ad  l’area circostante. Inoltre, essendo il ricettore costituiscono una fonte di rumore significativa per
te le postazioni di misura e pertanto non rispettano i limiti previsti dalla normativa in tut
he le emissioni derivanti dal sito in esame La valutazione di impatto acustico ha evidenziato c

7/08/2008 FONTE: RELAZIONE DI VERIFICA IMPATTO ACUSTICO DEL 0

 

 
 

 

  

 

Pericoloso Anno 

DESTINAZIONE 

(Smaltimento/ 

Recupero) 
SEZIONE DI 

PRODUZIONE 

DESCRIZIONE

RIFIUTI 

CODICE 

CER 
Non 

Pericoloso 
2008 2009 2010  

190703 NP 72 45,2 30,44 Smaltimento 
interna 

rete fognaria 
Acque di pulizia 

Trasferimento 
Piattaforma 

ltimento Tutto il sito Assorbenti 150202 P 0,007 0 0,043 Sma

fognaria. 
ento delle attività di manutenzione della rete picco del 2008 è dovuto essenzialmente ad un increm

 tendenzialmente costante mentre il ) manifesta per il biennio 2009 – 2010 un andamento 19Figura

gresso” ( L’indicatore “Rifiuto Autoprodotto su Rifiuto in In

FONTE: MUD-PESO A DESTINO 
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odotto su Rifiuto in Ingresso”Figura 19 Andamento dell’indicatore “Rifiuto Autopr
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0
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Pericolosi

senti terreni agricoli e qualche fabbricato dal centro cittadino. Intorno all’impianto sono pre
ada statale SS16 in un’area non abitata e lontana La stazione di trasferimento è ubicata lungo la str

IMPATTO VISIVO   4.14

controllata. stabilimento la cui integrità viene periodicamente 
inzione estesa lungo tutto il perimetro dello Il sito è poi provvisto di un’opportuna rete di rec

o funzionali anche alla sua gestione. di disinfezione e deodorizzazione già descritte son
e considerato non significativo le attività ausiliarioperazioni sopraccitate. Benché tale aspetto venga 

mente nell’area di piazzale dove avvengono le richiamo di avifauna, roditori ed insetti principal
cessivo allontanamento possono comportare il Le attività di stoccaggio dei rifiuti e il loro suc

RICHIAMO INSETTI ED ANIMALI INDESIDERATI  4.13

comunque sottoposto a controllo annuale. 
 è as in quantità inferiore ai 3 kg, il condizionatorefluorurati ad effetto serra”, in quanto dotato di g

golamento CE n. 842/2006 “su taluni gas Pur non rientrando nel campo di applicazione del re
alla stratosfera. 

, non contenendo cloro, non arrecano danni completamente i CFC (Clorofluorocarburi), in quanto
 sostanze ozonolesive, è andata a sostituire quasi fluorurati, in conseguenza della legislazione sulle

C-32/HFC-125). Questa miscela di gas utilizza come gas refrigerante R410A (miscela di HF
cio pesa un nuovo condizionatore ecologico che Nel corso del 2007 è stato installato presso l’uffi

GAS REFRIGERANTI 4.12

 contenenti PCB e PCT. Presso l’impianto non sono presenti apparecchiature

PCB E PCT  4.11

tti contenenti amianto. Presso il sito non sono presenti strutture o manufa

AMIANTO   4.10
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ento rifiuti Figura 20 Visione aerea della stazione di trasferim

e ne limitano la visibilità. schermato rispetto all’esterno da alberi e siepi ch
ttivo. Il complesso impiantistico è inoltre impiegato esclusivamente ad uso commerciale e produ

 
 

                                                

impiantistico in oggetto. 
ono verificati casi di incendi nel complesso Si precisa che nel triennio di riferimento non si s

.) sottoposto a controllo con frequenza semestrale.(estintori, idranti, illuminazione d’emergenza, ecc
 è inoltre fornito di opportuno sistema antincendiol’indicazione delle principali via di fuga. Il sito

imetria di evacuazione del sito con corrette norme comportamentali da seguire e la plan
 apposita istruzione contenente la descrizione dellePer la gestione delle emergenze è stata redatta un’

 un rischio medio. valutazione del rischio incendio che ha evidenziato
ul sito è stata comunque condotta una specifica Nell’ambito della valutazione dei rischi presenti s

 Prevenzione Incendi. risulta interessata dal rilascio del Certificato di
o, ai sensi del D.M. 16/02/1982, pertanto non di prevenzione incendi da parte dei Vigili del Fuoc

, non è soggetta al controllo o dal tecnico abilitatoL’attività di trasferimento rifiuti, come dichiarat

RISCHIO INCENDIO 4.17

Seveso). soggetto alla normativa 334/99 e s.m.i. (normativa 
 ficarsi di alcune tipologie di rischi il sito non èPer quanto riguarda gli obblighi derivanti dal veri

RISCHIO INCIDENTE RILEVANTE4.16

ionizzanti e non. 
 dispositivi fonte di emissioni elettromagnetiche Presso il complesso impiantistico non sono presenti

RADIAZIONI IONIZZANTI E NON   4.15

 
 

  
 

 
  

 

 
 

 
4

 
 

 Tecnico abilitato ai sensi della legge 818/84 
 

4

  RIFIUTI
TRASFERIMENTO 

STAZIONE DI 

Herambiente Spa 

Ravenna 
Hera Spa SOT 
ECOAREA 



22

 

 

 

 

ipali strade di accesso Figura 21 Localizzazione sito impiantistico e princ

i smaltimento e recupero ubicati a Ravenna. sono diretti in direzione nord verso gli impianti d
, dal Comune di Cervia, mentre quelli in uscita I mezzi in ingresso giungono prevalentemente da sud

Adriatica sulla quale sussiste anche l’impianto. principale rappresentate dalla Strada Statale SS16 
 rifiuti è individuabile in una sola direttrice La viabilità generale interessata dal trasporto dei

rasporti. dei rifiuti più efficiente dal punto di vista dei t
a  cui scopo è, infatti, quello di rendere la raccoltfunzione stessa della stazione di trasferimento, il

/uscita di circa 4 a 1, diretta evidenza della legati ai trasporti evidenziano un rapporto entrata
84 di dimensioni maggiori (bilici). I numeri di piccole e medie dimensioni e ne escono circa 1.0

’impianto 4.037 mezzi costituiti da compattatori uscita dal sito. Mediamente in un anno accedono all
minato dal trasporto dei rifiuti in ingresso e in Il traffico veicolare indotto dall’impianto è deter

TRAFFICO E VIABILITÀ5.1

ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI 
 

5 

 
 

   
 

 
 

 

anizzazione. essere influenzato, in misura ragionevole, dall’org

razione dell’organizzazione con terzi e che può si intende quell’aspetto che può derivare dall’inte

aspetto ambientale indiretto121/2009 per Secondo la definizione fornita dal Regolamento n. 1
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Obiettivi Raggiunti 

iente Spa in un’ottica d’insieme. ambientale del programma di miglioramento di Heramb
iva. Occorre quindi considerare il ritorno sviluppo ambientale valutata in una logica compless

 Herambiente SpA che prevede una strategia di aziendali coerentemente con il Piano Industriale di
ale, l’alta direzione individua le priorità parte generale della presente Dichiarazione Ambient

riportata nella i obiettivi strategia aziendale legata all’identificazione deglCome richiamato nella 

OBIETTIVI, TRAGUARDI E PROGRAMMA AMBIENTALE 6 
 

 

Campo di 
applicazione 

Rif. Politica 
Ambientale 

Aspetto  Descrizione 
Obiettivo/Traguardo 

Resp. 
Obiettivo 

Rif. Budget/ 
impegno  

Scadenze 

2010 
giorni/uomo 

QSA 20 

EMAS 
richiesto dal Regolamento 
conformità con quanto 
alla gestione degli stessi in 
obiettivi di miglioramento ed 
all'identificazione degli 
impianto relativamente 
funzione ed i responsabili 
presso i responsabili di 

Tutti Accrescere la sensibilità 
del personale 
Coinvolgimento 

Herambiente 
Generali 

 

Resp.Impianto

piezometri all’interno del sito 
sottosuolo installando 3 
monitoraggio delle acque di 
Avviare l’attività di 

sottosuolo 
Suolo e 

dell’ambiente 
Tutela 

di Cervia 
Impiantistico 
Sito 

 

 Euro 3.600 2008 

Obiettivi in corso 
 

Campo di 
applicazione 

Rif. Politica 
Ambientale 

Aspetto  Descrizione 
Obiettivo/Traguardo 

Resp. 
Obiettivo 

Rif. 
Budget/ 
impegno 

Scadenze 

nuovi siti. 
registrazione EMAS di tre 
iniziato l’iter per la 
Nel 2011 è pertanto 
d’uso di diversi impianti. 
futuro e sulle destinazioni 
valutazioni sull’assetto 
portato a diverse  
di  Herambiente che hanno 
riorganizzazione aziendale 
seguito agli indirizzi della 

 in Obiettivo ridefinito
2011-2014 
Nuova pianificazione 
2011 

50.000/anno 
Euro 

Herambiente  
Direzioni 
QSA 

indirizzi aziendali. 
secondo le linee e gli 
secondo progetto e 
registrazione EMAS 
progressiva delle 
Implementazione 
segue: 
Obiettivo ridefinito come 
2011 
-Estensione a 4 nuovi siti 
nel progetto EMAS: 
secondo quanto previsto 
registrazioni dei siti 

Tutti Implementazioni delle 

Ambientale  
Gestione 
Sistemi di 
Continuo 
Miglioramento 

Herambiente 
Generali 

2012 
14001 sarà riavviato nel 
L’iter di certificazione 
certificazione 14001. 
previsti per la 
impianti tra cui quelli 
e chiusura di diversi 
futuro, destinazioni d’uso 
valutazioni sull’assetto 
portato a diverse 
Herambiente hanno 
riorganizzazione di 
quanto gli indirizzi della 
Obiettivo sospeso in 
2012-2014 
Nuova pianificazione 
2011 

10.000/anno 
Euro 

Herambiente  
Direzioni 
QSA 

indirizzi aziendali. 
secondo le linee e gli 
secondo progetto e 
impianti di Herambiente 
certificazione 14001 agli 
progressiva della 
Implementazione 
segue: 
Obiettivo ridefinito come 
2011 
- Estensione a  3 nuovi siti 
Herambiente: 
tutti gli impianti di 
Certificazione 14001 a 

Tutti Estensione della 

Ambientale  
Gestione 
Sistemi di 
Continuo 
Miglioramento 

Herambiente 
Generali 
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Campo di 
applicazione 

Rif. Politica 
Ambientale 

Aspetto  Descrizione 
Obiettivo/Traguardo 

Resp. 
Obiettivo 

Rif. 
Budget/ 
impegno 

Scadenze 

uscita dal progetto 
inseriti gli indicatori in 
dichiarazioni saranno 
4) 2013 – in tutte le 
3) 2012 
2) fine 2011 

 ottobre 2011 industriali
Impianti per rifiuti 

 agosto 2011 Compostaggi
 luglio 2011 Chimici-fisici

marzo 2011 
Stazioni di trasferimento
novembre 2010 
Termovalorizzatori 
2010 

 ottobre e post-gestione
Discariche in esercizio 1) 

uomo/anno 
15 giornate 

coinvolta 
filiera 
Responsabile 
QSA e 

ambientale 
dichiarazione 
dell’indicatore in 
inserimento 4)
eventuale revisione 
eventuali criticità e 
individuarne 
prova al fine di 
dell’indicatore in 
applicazione 
recupero dati e 3)
filiera 
responsabile di 
otuput con il 
condivisione degli 2)
filiera 
tavoli tecnici per 
convocazione di 1)

progetto sono le seguenti: 
Le fasi di sviluppo del 
all’interno di HA. 
- esigenze di benchmark 
filiera impiantistica 
- caratteristiche della 
seconda: 
declinati diversamente a 
I nuovi indicatori saranno 
attualmente in uso.  
degli indicatori 
di HA che ampli il set 
sulle filiere impiantistiche 
di un progetto tagliato 

Tutti Elaborazione e attuazione 

processo 
Gestione del 
dell’Ambiente 
Tutela 

Herambiente 
Generali 

 

 

 

 

 

 

funzionamento”. 
rispettare le logiche di 
effettiva capacità di 
procedure e la loro 
focus “l’efficacia delle 
Herambiente, che ha come 
diverse funzioni di 
lavoro, trasversale alle 
specifico gruppo di 
all’interno di uno 
come progetto pilota 
analitici è stata individuata 
di gestione dei dati 
definizione delle modalità 
quanto l’attività di 
ripianificato al 2012 in 
complessivamente 
L’obiettivo viene 
2) 31/12/2010 
1) 31/10/2010 

uomo 
25 giornate/ 

Resp impianti 
QSA 

delle modalità definite 
2) Inizio applicazione 
impianto 
formazione ai responsabili 
procedura ed erogazione 
1) Redazione di specifica 
dati analitici attraverso: 
modalità di gestione dei 
corretta ed univoca 
applicazione di una 

Tutti Definizione ed 

processi 
Gestione dei 
ambientale 
gestione 
Sistema di 

Herambiente 
Generali 

Resp Impianto 

accettazione degli 
(per triennio) al servizio di 
ore/anno di formazione 
- erogazione di 30 
triennale che prevede: 
rifiuti attraverso un piano 
smaltimento/trattamento 
migliori modalità di 
conseguentemente le 
conferimento e 

Tutti Assicurare il corretto 

processo 
Gestione del 
dell'ambiente 
Tutela 
ambientale 
Gestione 
Sistemi di 

trasferimenti 
Filiera  2011-2013 

uomo/anno 
10 giornate 

Logistica 
Resp  
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Campo di 
applicazione 

Rif. Politica 
Ambientale 

Aspetto  Descrizione 
Obiettivo/Traguardo 

Resp. 
Obiettivo 

Rif. 
Budget/ 
impegno 

Scadenze 

erogata  
merito alla formazione 
ore/anno di verifica in 
- esecuzione di 40 
impianti 

Resp.Impianto

ambientale. 
produttiva su tale matrice 
l’impatto dell’attività 
fine di monitorare 
di emissioni odorigene, al 
qualità dell’aria in termini 
campionamenti sulla 
con l’introduzione di 
piano di monitoraggio, 
già previsti dall’attuale 
Implementare i controlli 

atmosfera 
in 
Emissioni 

dell’ambiente 
Tutela 

Cervia 
Impiantistico di 
Sito 

 

 

metodiche da adottare. 
valutazioni sulle 
sono ancora in corso le 
ripianificato in quanto 
L’obiettivo è stato 
2011. 
Obiettivo ripianificato al 

Euro 5.000  2010 

 

Resp Impianto

attività 
3 Realizzazione delle 
autorizzative 
alla necessità di modifiche 
2 Valutazione in merito 
necessarie  
realizzazione delle opere 
progetto per la 
1 Elaborazione del 
lavaggio piazzali  
nelle attività giornaliere di 
loro successivo riutilizzo 
acque meteoriche per il 
sistema di raccolta delle 
realizzazione di un 
acquedotto attraverso la 
attuali consumi idrici da 
Riduzione dell’80% degli 

risorse 
Consumo 

gestione attività 
processi e 
Ottimizzazione 

Cervia 
Impiantistico di 
Sito 

 

 

3) 2014 
2) 2013 

Euro 20.000 1) 2011-2012 

Logistica 
Resp 

Resp.Impianto

interventi 
3) Realizzazione degli 
autorizzazioni 
2) Richiesta e ottenimento 
1) Progettazione 
tramoggia 
utilizzo della vecchia 
gommata eliminando l’ 
nei cassoni con pala 
contestuale ricaricamento 
-deposito a terra e 
stoccaggio di tali rifiuti 
a tenuta stagna per lo 
cassoni scarrabili chiusi e 
-predisposizioni di due 
carico e scarico: 
di gestione delle attività di 
attraverso nuove modalità 
dei rifiuti organici, 
odorigene da stoccaggio 
Riduzione delle emissioni 

processo 
del 
Gestione 

gestione attività 
processi e 
Ottimizzazione 

Cervia 
Impiantistico di 
Sito 

 

 
3) 2012 

Euro 15.000 1)-2) 2011 
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bientale; sviluppare, realizzare e riesaminare la politica am
sponsabilità, le procedure e i processi per organizzativa, le attività di pianificazione, le re

ruttura : Parte del sistema di gestione che comprende la stSistema gestione ambientale (SGA)- 

ti informazioni pertinenti; e fornire al pubblico e ad altri soggetti interessa
igliorare le proprie prestazioni ambientali volontariamente le organizzazioni, per valutare e m

e, EMAS), al quale possono aderire ecogestione e audit (eco management and audit schem
unitario di : Regolamento europeo che istituisce un sistema comReg. CE 1221/2009 (EMAS)- 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 
ad assolvere tale funzione (Art. 183 t), assolvere una particolare funzione o di prepararli 

i che sarebbero stati altrimenti utilizzati per svolgere un ruolo utile, sostituendo altri material
sia di permettere ai rifiuti di : qualsiasi operazione il cui principale risultato Recupero- 

dell’organizzazione (Art. 2 c), Reg. CE 1221/2009);
 da parte : Risultati della gestione degli aspetti ambientaliPrestazioni ambientali- 

ioni di scarto, allo smaltimento finale; recupero energetico ovvero, limitatamente alle fraz
li per essere avviati al riciclaggio, al differenziata; da tale piattaforma escono i materia

i della raccolta : Impianto di stoccaggio e trattamento dei materialPiattaforma ecologica- 

e ai sistemi di gestione ambientale; sistemi di qualità aziendale e le ISO 14000 riferit
le più note sono le ISO 9000 riferite ai che emana standard validi in campo internazionale; 

tituto internazionale di normazione, International Organization for Standardization): IsISO (- 

ambientali degli impianti; 
tenendo conto dell’insieme  delle prestazioni autorizzazione ambientale di carattere settoriale, 
 di fatto ogni altro visto, nulla osta, parere e industriale nuovo o già esistente e che sostituisce

atoria unica cui è tenuto un impianto Ambientale), che consiste in una procedura autorizz
ionale l’AIA (Autorizzazione Integrata D.Lgs 152/06) hanno introdotto nell’ordinamento naz

gs. 372/99, DM 23/11/01, D.Lgs. 59/05 e 2008/1/Ce. Gli atti legislativi di recepimento (D.L
taria 96/61/CE sostituita dalla direttiva dell'inquinamento introdotte dalla Direttiva Comuni

venzione e riduzione integrate  (Integrated Pollution Prevention and Control): preIPPC- 

ISO 14001:2004); 
di un’organizzazione (definizione UNI EN totalmente o parzialmente dagli aspetti ambientali 

enefica, causata Qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o bImpatto ambientale- 

s. 152/2006 e s.m.i.); causare inquinamento atmosferico (Art. 268 b), D.Lg
odotta nell’atmosfera che possa : Qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa intrEmissione- 

d’aria); 
icolari condizioni (T, umidità, quantità organiche da parte di macro e microrganismi in part

misto di materie Processo di decomposizione e di umificazione di un Compostaggio- 

dal D.Lgs. n. 205 del 03/12/2010); 
izzo (Art. 183 r), D.Lgs. 152/2006 abrogato garantire un potere calorifero adeguato al suo util

losi mediante trattamenti finalizzati a recuperato dai rifiuti urbani e speciali non perico
 Fuel) di qualità normale, il quale è norme tecniche UNI 9903-1, come RDF (Refuse Derived
ibile classificabile, sulla base delle  (Combustibile Derivato dai Rifiuti): E’ un combustCDR- 

SO 14001:2004); può interagire con l’ambiente (definizione UNI EN I
organizzazione che Elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’Aspetto ambientale- 

li esseri umani e le loro interrelazioni; terreno, le risorse naturali, la flora, la fauna, g
dente l’aria, l’acqua, il Contesto nel quale un’organizzazione opera, comprenAmbiente- 

econda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; conformità dell'impianto ai requisiti della Parte S
erminate condizioni che devono garantire la l'esercizio di un impianto o di parte di esso a det

to amministrativo che autorizza  (Autorizzazione Integrata Ambientale): ProvvedimenAIA- 

Parte Generale 
GLOSSARIO AMBIENTALE 

 

: 

: 

: 

: 
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uto come sale da cucina; : è il sale di sodio dell'acido cloridrico, conosciCloruro di sodio
processi industriali; 

li e dalle acque di raffreddamento di cloro; provengono dagli scarichi di industrie tessi
ociazione in acqua dei composti del : anioni solubili del cloro che si formano per dissCloruri

idrocarburo semplice inodore e incolore;  (metano): CH
ovenienza;  smaltimento o al recupero, sulla base della loro pr

: elenco che identifica i rifiuti destinati allo CER (Catalogo Europeo dei Rifiuti)
de o gassose; sulla quale possono essere adsorbite sostanze liqui

vata superficie di contatto, : carbone finemente attivo caratterizzato da un’eleCarbone attivo
5 giorni; 

della sostanza organica per un periodo di ossigeno necessaria per la decomposizione ossidata 
: domanda biochimica di ossigeno, quantità di (biochemical oxygen demand)BOD

soluzione lievemente basica; 
qua produce una : sale di sodio dell’acido carbonico. Sciolto in acBicarbonato di sodio

di combustione; : composto organico volatile prodotto nei processi Benzene
; NO: vedi Azoto nitroso

NO: vedi Azoto nitrico
atmosfera. 

naturalmente in : composto a base di N debolmente basico. Si trova Azoto ammoniacale
152/2006 e s.m.i.); 

, D. Lgs. ) pari a 60 g di ossigeno al giorno (Art. 74 c.1 a)di ossigeno a 5 giorni (BOD
ta biochimica : carico organico biodegradabile avente una richiesAE (abitante equivalente)

152/2006 e s.m.i); provenienti da agglomerato (Art. 74 c.1 i), D.Lgs. 
 in reti fognarie, anche separate, e e/o di quelle meteoriche di dilavamento convogliate

 reflue industriali, : il miscuglio di acque reflue domestiche, di acqueAcque reflue urbane
di pioggia; 

 15 minuti : acque che cadono dopo i primi 5 mm e dopo i primiAcque di seconda pioggia
: acido cloridrico e acido fosforico; Acidi alogenidrici

Parte Specifica 

certificazione.  
o interno, per scopi contrattuali e di prodotti forniti. Essa può essere utilizzata per us

nte dal tipo e dimensione delle stesse e dai qualità per tutte le organizzazioni, indipendenteme
 un modello di sistema di gestione per la (edizione 2008). Norma che specifica i requisiti di

N ISO 9001 : Versione in lingua italiana della norma europea EUNI EN ISO 9001:2008- 

e degli impatti ambientali significativi; 
ale, tenendo conto degli aspetti legislativi un’organizzazione di formulare una politica ambient

e che dovrebbero consentire a Norma che certifica i sistemi di gestione ambiental
N ISO 1400. : Versione in lingua italiana della norma europea EUNI EN ISO 14001:2004- 

dei rifiuti urbani; 
lo svolgimento del servizio di gestione  (Tariffa di Igiene Ambientale): Corrispettivo per TIA- 

li; dell’ambiente e di risparmio delle risorse ambienta
un territorio, in un’ottica di rispetto industriale, infrastrutturale, economico, ecc., di 

iugno 1992, che auspica forme di sviluppo Ambiente e Sviluppo svoltasi a Rio de Janeiro nel g
ell’O.N.U. su Principio introdotto nell’ambito della Conferenza dSviluppo sostenibile- 

183 aa), D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 
 operazioni di messa in riserva di rifiuti (Art. rifiuti e le attività di recupero consistenti nelle

azioni di deposito preliminare dei : Le attività di smaltimento consistenti nelle operStoccaggio- 

: 

 

 
- 

- 

- 

- 

5

- 

- 3
-; 

- 2
-

- 

- 

- 5 

- 

- 

- 4

- 

- 
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esclusivamente da atomi di carbonio e idrogeno;
ietà chimico-fisiche composti : composti organici caratterizzati da diverse proprIdrocarburi

riportato in All. 2 al D.Lgs. 152/1999; 
erimento per il calcolo della classe è appartenenza di un corso d’acqua, il calcolo di rif

utilizzato per valutare la classe ecologica di : parametro(indice biotico esteso)IBE
: incolore ed irritante; (acido fluoridrico)HF

irritante; : acido forte, incolore caratterizzato da un odore (acido cloridrico)HCl
è estremamente velenoso; parte dei batteri delle proteine contenenti zolfo, 

composizione da : gas che si forma in condizioni anaerobiche per deS (acido solfidrico)
ttrica di rete. utilizzato in situazioni di assenza di corrente ele

ttrica, in genere : sistema a motore in grado di produrre energia eleGruppo elettrogeno
aggiunta di reattivi chimici; 

ghi realizzato per : processo di ispessimento e disidratazione dei fanFiltropressatura
contenute; 

, i fumi depositano le polveri in essi tessuto aperti da un lato. Attraversando il tessuto
 costituito da cilindri di : strumento di depurazione degli effluenti gassosi,Filtro a manica

indicatore di contaminazione fecale delle acque; 
e degli animali. E’ un : enterobatterio che si trova nell’intestino umano Escherichia Coli

to di acqua; rimosse, successivamente, per battitura o scorrimen
, sono raccolte sugli elettrodi del filtro e elettrostatica. Le polveri, caricate elettricamente

ioni per precipitazione : sistema di abbattimento delle polveri dalle emissElettrofiltro
acqueo e metano; 

era come anidride carbonica, vapore procurato dai gas naturalmente presenti nell’atmosf
 e della superficie terrestre : fenomeno naturale di riscaldamento dell’atmosferaEffetto serra

ti di tipo fisico, chimico e meccanico; soluzioni acquose con trattamenti singoli o combina
li sono separati dalle : processo di rottura delle emulsioni oleose. Gli oDisoleazione

anti;congeneri sono considerati tossicologicamente rilev
enzo-furano (PCDF); 17 di questi (PCDD) e 135 hanno struttura simile al policlorodib
a della policlorodibenzo-diossina 75 congeneri hanno struttura chimica simile a quell

 ossigeno e cloro detti congeneri. Di questi, simili per struttura formati da carbonio, idrogeno,
rati divisi in due famiglie e  gruppo di 210 composti chimici aromatici policloruDiossine:

: dibenzofurani vedi Policlorodibenzofurani;DF
lavamento con goccioline di acqua;atmosferici per precipitazione gravitativa e per di

: processi di rimozione degli inquinanti Deposizioni atmosferiche secche e umide
anese; : processo che prevede la rimozione di ferro e mangDeferromanganizzazione

isce di ossigeno; prodotto chimico che legandosi all’acqua la impoverDeossigenante: 
esclusione del metano; 

: composti organici volatili ad (composti organici volatili non metanici)COVNM
di vapore maggiore o uguale a 1.3 hPa; 

ione : sono i composti organici che presentano una press(composti organici volatili)COV
presenti in un campione d’acqua; l’ossidazione di sostanze organiche ed inorganiche 

er : domanda chimica di ossigeno. Ossigeno richiesto p(chemical oxygen demand)COD
a conosciuto con il nome di effetto serra; terrestre procurando un riscaldamento dell’atmosfer

frarossa proveniente dalla superficie carbonica  è in grado di assorbire la radiazione in
re. L’anidride : gas presente naturalmente nella atmosfera terrest(anidride carbonica)CO

combustibili organici; 
i : è un gas prodotto dalla combustione incompleta de(monossido di carbonio)CO

vista tossicologico;  
o di rilievo dal punto di : gas incolore dal tipico odore dolciastro, compostCloruro di vinile- 
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riori indicano una soluzione alcalina. inferiori indicano una soluzione acida, valori supe
osa. Il pH dell’acqua è pari a 7, valori : misura del grado di acidità di una soluzione acqupH

decomposizione degli stessi. 
a nella massa dei rifiuti o dalla : liquido che si origina dall’infiltrazione di acquPercolato

: vedi Diossine; enzofurani)PCDD – PCDF (Policlorodibenzodiossine, Policlorodib
 in qualità di isolanti; estensivamente impiegati nel settore elettrotecnico
: composti di sintesi clorurati (Policlorobifenili/Policlorotrifenili)PCB/PCT

fenomeni di eutrofizzazione; 
ntrazioni, è uno dei fattori che genera i industriali. Il P, quando presente in elevate conce
i animali, dai detersivi e dagli scarichi attività umane. In tal caso deriva dagli allevament

sia per la presenza di : può essere presente nelle acque sia naturalmente P tot (fosforo totale)
; : vedi SOOssidi di zolfo
; : vedi NOOssidi di azoto

stratosferico; 
ei confronti della fascia di ozono valutazione di pericolosità dei CFC e degli Halon n

ifica la ): potere depletivo dell’ozono. Parametro che classozone depletion power (ODP
vita; 

e radiazioni ultraviolette dannose per la alta (stratosfera), invece, agisce da schermo per l
atena dello smog fotochimica; nella parte inquinante perché viene prodotto dalle reazioni a c

te bassa dell’atmosfera. E’ un : gas presente naturalmente in atmosfera, nella par(ozono)
enomeno delle piogge acide);  dell’atmosfera e sono in grado di produrre acidi (f
in grado di attivare i processi fotochimica dei combustibili fossili. Gli ossidi di azoto sono 

icarsi durante i processi di combustione atmosferico alle alte temperature che possono verif
: si formano per ossidazione dell’azoto  (ossidi (monossido e biossido) di azoto)NO

dilavamento del suolo trattato con fertilizzanti; 
cnici e le immissioni diffuse provenienti da scarichi urbani, industriali e da allevamenti zoote

sibili fonti di nitrati nelle acque sono: gli microrganismi contenuti nel suolo e nell’acqua. Pos
 dell’ammoniaca ad opera di nitrato si forma, inoltre, per completa ossidazione

 utilizzato come fertilizzante. Lo ione nitrati. Nella forma chimica di nitrato d’ammonio è
ll'acido nitrico o dei : ione che proviene dalla dissociazione completa de (ione nitrato)NO

gge acide);  sono in grado di produrre acidi (fenomeno delle pio
are i processi fotochimici dell’atmosfera e fossili. Gli ossidi di azoto sono in grado di attiv

ssi di combustione dei combustibili temperature che possono verificarsi durante i proce
lle alte : si forma per ossidazione dell’azoto atmosferico a(biossido di azoto)NO

enti nel suolo, nell’acqua, nei liquami;dell’ammoniaca a opera di alcuni microrganismi pres
o o dalla ossidazione ione che proviene dalla riduzione dello ione nitrat (ione nitrito): NO

metabolismo delle proteine; 
mali e dal : deriva principalmente delle deiezioni umane o ani(ione ammonio)NH

(cadmio, cromo, mercurio, piombo, ecc.); 
con diverse caratteristiche di tossicità del gruppo dei metalli pesanti si trovano elementi 

. All’interno ore a 5 g/cm: elementi chimici caratterizzati da densità superiMetalli pesanti
re sgradevole; anaerobiche e sono caratterizzati da un intenso odo

ano in condizioni : composti organici contenenti lo zolfo che si formMercaptani
riportata in All. 2 al D.Lgs. 152/1999; 

cqua, la metodologia di calcolo del LIM è insieme all’IBE, lo stato ecologico di un corso d’a
): parametro che viene usato per valutare, livello inquinamento macrodescrittori (LIM

sostanze organiche (benzina, gasolio); 
ncompleta combustione di numerose molecolare estremamente volatili. Sono emessi per i

: composti organici aromatici ad alto peso IPA (Idrocarburi policiclici aromatici)- 
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sottoposte a filtrazione; 
ltro a membrana quando le acque sono o di scarico. Queste sostanze sono trattenute da fi

le acque naturali ): sostanze indisciolte presenti in sospensione nelsolidi sospesi totali (SST
di vapore maggiore o uguale a 1.3 hPa; 

ione : sono i composti organici che presentano una press(sostanze organiche volatili)SOV
stratosferico; 

zione dell'ozono : sostanze in grado di attivare i processi di depleSostanze ozonolesive
organolettiche delle acque; 

a. I solfati modificano le proprietà processi di combustione, sono solubilizzati in acqu
di di zolfo, emessi in atmosfera dai terreni sulfurei o non naturalmente quando gli ossi
que naturalmente per dilavamento dei : sali dell’acido solforico. Sono presenti nelle acSolfati

 formazione di acidi (piogge acide); ad alto contenuto di zolfo. Sono responsabili della
bili solidi e liquidi : gas emessi da processi di combustione di combusti(ossidi di zolfo)SO

irritante;
lciastro. E’ una sostanza molto : idrocarburo aromatico dal caratteristico odore doStirene
 dei rifiuti;residuo delle operazioni di selezione e trattamentoSovvallo: 

e);elevato contenuto di inerti (frazione incombustibil
ombustione di un materiale ad  (da combustione): residuo solido derivante dalla cScorie

Ossidi di Azoto; 
Riduzione non-Catalitica Selettiva degli SCNR (Selective Non-Catalytic Reduction): 

oRiduzione Catalitica Selettiva degli Ossidi di AzotSCR (Selective Catalytic Reduction): 
152/2006 e s.m.i); 

a attività cimiteriale (Art. 184 c.2), D.Lgs. provenienti dalle aree verdi, rifiuti provenienti d
dallo spazzamento delle strade, rifiuti urbani per qualità e quantità, rifiuti provenienti 

lati ai rifiuti ): rifiuti domestici, rifiuti non pericolosi assimirifiuti solidi urbani (RSU
rifiuti speciali assimilati agli urbani; RSA: 

6 e s.m.i.); l’obbligo di disfarsi (Art. 183, a), D.Lgs. 152/200
 si disfi o abbia l’intenzione o abbia : qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentoreRifiuto

 e s.m.i.); attività sanitarie (Art. 184, c.3), D.Lgs. 152/2006
i recupero e smaltimento di rifiuti e da commerciali, da attività di servizio, da attività d

li, da lavorazioni artigianali, da attività demolizione e costruzione, da lavorazioni industria
ndustriali, da attività di : rifiuti provenienti da attività agricole e agro-iRifiuti speciali

6 e s.m.i.); del D.Lgs. 152/2006 (Art. 184, c.4), D.Lgs. 152/200
Allegato I della Parte Quarta : rifiuti che recano le caratteristiche di cui all’Rifiuti pericolosi

: sostanza che prende parte ad una reazione; Reagente
diversa composizione chimico-fisica; 

erizzate da ): insieme di particelle emesse in atmosfera carattpolveri totali sospese (PTS
90;serra del 5% rispetto alle emissioni prodotte al 19

zione al 2012 delle emissioni ad effetto 2003/87/CE che ha come obiettivo principale la ridu
la direttiva : protocollo ratificato dalla comunità europea con Protocollo di Kyoto

reazione che avviene in assenza di ossigenoProcesso anaerobico: 
reazione che avviene in presenza di ossigenoProcesso aerobico: 

: polveri raccolte dall’elettrofiltro; Polverino
disidratazione; 

ilitando il rilascio dell’acqua e la la funzione di aggregare le particelle di fango fac
i nell’impianto chimico-fisico, in quanto ha utilizzato nel trattamento di depurazione dei reflu

). Viene salimilmente agli elettroliti (è capace di condurre l’elettricità e si comporta si
olitica che, sciolto in acqua, : polimero ad alto Peso Molecolare di natura elettrPolielettrolita

aerodinamico inferiore a 10 µm;  
imico-fisica con diametro : polveri caratterizzate da diversa composizione ch10PM- 
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GRANDEZZA UNITA’ SIMBOLO 

tempo T considerato 
 Leq: media del livello sonoro sul periodo di TOC: total organic carbon, carbonio organico totale

sioni SST: solidi sospesi totaliSME: sistema di monitoraggio in continuo delle emis
PRG: piano regolatore PVC: polivinilcloruro
P: simbolo chimico del fosforo PE: polietilene 

o N: simbolo chimico dell’azoto OD: ossigeno disciolt
dia tensione GRTN: Gestore Rete di Trasmissione Nazionale MT: me

: carbonio organico totale CPI: certificato di prevenzione per gli incendi COT
BT: bassa tensione AT: alta tensione 

ABBREVIAZIONI 

minuti e per i primi 5 mm. 
dono i primi 15 : vasca di raccoglimento delle acque piovane che caVasca di prima pioggia

agente in alcuni processi chimici; proteine. In campo industriale è utilizzato come re
Si forma per degradazione delle : composto organico a base di N solubile in acqua. Urea

tonnellata di petrolio; 
 ottenuta dalla combustione di una equivale a 10 milioni di kcal ed è pari all’energia

): unità di misura delle fonti di energia: 1 TEP TEP (Tonnellate equivalenti di petrolio
detersivi; 

i sono utilizzati come detergenti nei acquose che li contengono. I tensioattivi di sintes
ficiale delle soluzioni : composti organici che abbassano la tensione superTensioattivi- 

- 

- 

- 

 
 

 

 
 

 
 

2 area kilometro quadrato Km
litri Ufc/100 ml carica batterica Unità formanti colonie / 100 milli

energia tonnellate equivalenti petrolio tep 
nderazione del tipo A dB(A) Livello di rumore Decibel riferiti alla curva di po

peso tonnellata t 
/s portata Metro cubo / secondo m3

Potenza * tempo kiloWatt ora kWh 
Potenziale elettrico, tensione Volt V 

velocità metro / secondo m/s 
volume Metro cubo m3 

volume (p=1atm; T = 0°C) Normal metro cubo Nm3 
volume (p=1atm; T = 15°C) Standard metro cubo Sm3 

Energia elettrica

FATTORI DI CONVERSIONE 

 
 
 
 
 
 

 

Energia termica
 = 0,25 tep (BT) 1 MWh
 = 0,23 tep (AT/MT) 1 MWh

 
e

e

Gas naturale
 = 0,086 tep  1 MWht

Gasolio

 = 0,82 tep : 1000 Nm3

Benzina Verde
: 1 t = 1,08 tep 

Energia: 
: 1t = 1,2 tep 

Gas Propano Liquido (GPL
 = 4,1868 KJ/Nm1 Kcal/Nm3 3 

): 1t = 1,1 tep
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Esempio: 
con arrotondamento fisso senza cifre decimali. 

i rifiuti in ingresso e per il bilancio energetico A tale criterio applichiamo una sola eccezione per 
”. maggio 2006

o, APAT, documento per l’attuazione del Registro PRTR europesignificative individuato nel “
ondati in funzione del criterio delle 3 cifre Tutti i numeri presenti in Dichiarazione sono arrot

Regole di approssimazione 

. ioni PRTR, Registri di Carico/Scarico, Registri UTFcertificati analitici, bollette, fatture, dichiaraz
e sono ripercorribili su documenti ufficiali: es. Tutti i dati inseriti nella Dichiarazione Ambiental

Fonte dati 
INFORMAZIONI UTILI SUI DATI 

 

 

 
Dato Originale Risultato da inserire in  

Dichiarazione Ambientale 
0,0135347 0,0135 
1.356.556 1.360.000 

0,5 0,5 
10.009 10.000 
36,68 36,7 
10,98 11 

le medie annue con i suddetti limiti.espositiva, si è adottata la scelta di confrontare 
 per anno, per questioni di semplificazione Considerata la molteplicità dei dati a disposizione

scono ad analisi o rilevazioni puntuali.  I limiti di legge ed i livelli di guardia si riferi
Relazioni con limiti o livelli di guardia 

inserito il LR meno accurato. sono presenti limiti di rilevabilità diversi verrà 
. Se la dicitura “<LR” nella casella relativa alla mediainferiori al limite di rilevabilità verrà inserita 

no mite stesso. Nel caso in cui tutti i valori risulticalcolo della media verrà utilizzata la metà del li
 il ti risulta inferiore al limite di rilevabilità, perSe nel periodo di riferimento uno dei valori rileva

tà Gestione dei dati inferiori al limite di rilevabili

in Dichiarazione Ambientale. 
 .) si calcola dagli addendi approssimati pubblicatisomma (bilancio energetico, rifiuti in ingresso ecc

te con addendi non approssimati, mentre la Le rielaborazione dei dati (es. medie) sono calcola
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: Informazioni relative alla Dichiarazione Ambientale
Dichiarazione di riferimento Data di 

convalida 
Verificatore 
ambiente 

accreditato DNV e 
n° accreditamento 

Agrate Brianza (MI) 
20041  
Viale Colleoni 11, 
Palazzo Sirio 3, 
Colleoni,  
Centro Direzionale 
0003 
DNV n. IT – V - 9/06/2011 Complesso impiantistico SS Adriatica Cervia (RA)  2



35

 

 

 

 

Altro Cittadino 
Società privata Ente Pubblico 

Indicare la categoria di appartenenza: 

______________________ e-mail:____________________________________________
ov.:____________________ Cap:____________Città:___________________________Pr

__________n °:_________Via:_______________________________________________
____________________ Nome:______________________________Cognome:________

Fax +39(0)51-4225200 
e-mail: qsa.herambiente@gruppohera.it 
Spedire a: Barbara Romualdi 

Desidero ricevere la Dichiarazione Ambientale  

_____________________________ ___________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Suggerimenti: 

Valutazione generale 
Informazioni tecniche 
Grafica 
Esposizione
 insufficiente sufficiente buono ottimo 

VALUTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE AMBIENTALE MODULO PER LA 
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